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TRENTO.  Il  sistema  trentino  
dell’accoglienza si poggia ormai 
da qualche anno su una seconda 
gamba oltre a quella tradiziona-
le  di  hotel,  campeggi  e  
Bed&Breakfast. Si tratta - come 
è noto - dei circa 10 mila alloggi 
privati che vengono affittati ad 
uso turistico o attraverso canali 
alternativi  oppure  (molto  più  
comunemente)  per  il  tramite  
delle piattaforme on line più dif-
fuse, tra cui spiccano Booking e 
Airbnb. Ad oggi la stima è che in 
questi  appartamenti  privati  
transitino ogni  anno circa  un 
quarto delle persone che decido-
no trascorrere qualche giorno 
in  Trentino.  Un  fenomeno  
tutt’altro che di nicchia e che 
per questo la Provincia ha deci-
so di regolamentare in modo au-
tonomo ma puntuale rispetto al-
le linee guida che sono allo stu-
dio per le strutture ricettive tra-
dizionali.  Cosa cambierà per i  
cittadini  che  hanno  deciso  di  
tuffarsi in questo business?

Pulizie

Il più grande vantaggio dell’ap-
partamento rispetto all’albergo 
consiste nel fatto che gli ospiti 
non si incrociano mai tra loro. 
Nella casa in affitto, infatti, tra 
un visitatore e l’altro esiste sem-
pre un periodo più o meno lun-
go  di  “cuscinetto”  nel  quale  
vengono fatte le pulizie. Se da 
un lato questo rappresenta un 
vantaggio  nella  gestione  
dell’immobile in epoca di emer-
genza, dall’altro non esime il ti-
tolare della casa dal mettere in 
atto tutte quelle attività di pro-
fonda sanificazione previste  -  
tali e quali - anche per gli alber-
ghi. E quindi pulizia, con appo-
siti  detergenti,  di  tutte  quelle  
parti della casa e oggetti che pos-
sono essere stati “maneggiati” 
dagli ospiti: maniglie di porte e 
mobili, tende, telecomando, te-
levisione, campanelli, pulsanti 
dell’ascensore, elettrodomesti-
ci di ogni tipo.

Cambio lenzuola

Così come previsto nelle linee 
guida in via di definizione per 

gli alberghi, anche nelle case pri-
vate le lenzuola andranno cam-
biate mettendole dentro apposi-
ti sacchi così da non sollevare 
polvere e quindi sanificate ad al-
te temperature.

Il check-in

Rischia di essere il momento più 
critico poiché il proprietario de-
ve incontrare l’ospite, spiegar-
gli le regole della casa e soprat-
tutto consegnarli le chiavi. Que-
ste ultime, come detto, andran-
no ben disinfettate ad ogni cam-
bio, mentre è sottinteso che il 
contatto con l’ospite dovrà av-
venire non mascherina.

I dubbi sul self check-in

Qualche casa privata, già oggi, 
non  accoglie  l’ospite  diretta-
mente ma gli fa trovare le chiavi 

in altro luogo, magari nascoste 
in piccole custodie chiuse con 
lucchetti o combinazioni. Ebbe-
ne, se questa via può risultare 
oggi un vantaggio c’è da dire 
che essa si scontra con problemi 
di ordine legale, visto che le nor-
me sulla comunicazione dei dati 
degli ospiti alla Questura preve-
derebbero  il  riconoscimento  
personale. Si sta dibattendo an-
che su questi aspetti.

Posate da sanificare

Nell’ottica di evitare la propaga-
zione del virus in ogni modo, il 
Tavolo di lavoro della Provincia 
prevederà anche l’obbligo di sa-
nificazione di tutte le posate, i 
bicchieri e le tazze.

I controlli

Sì, ma chi controlla che i privati 

adempiano a tutti questi obbli-
ghi? 

La risposta è duplice. Da un la-
to spetterà ai Comuni (che su 
questo  hanno  la  competenza)  
predisporre delle verifiche pun-
tuali  sulle  strutture,  anche se  
(come già avevamo avuto modo 
di evidenziare sul Trentino qual-
che mese fa) le singole polizie 
municipali  non  hanno  certo  
l’organico sufficiente per con-
trollare tutte le case in affitto. 
Dall’altro lato va anche ricorda-
to che a breve partirà a livello 
provinciale il sistema di identifi-
cazione delle strutture con ap-
positi codici il che dovrebbe ren-
dere più agevole il controllo e la 
verifica non solo degli obblighi 
fiscali ma - a questo punto - an-
che di quelli contro il Covi-19.
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Case in affitto sì, con più sicurezza
La ripartenza/5. Anche per gli appartamenti messi sul mercato a scopo turistico arrivano regole più ferree: sarà prevista sanificazione
obbligatoria (come per gli hotel) dopo ogni affitto, check-in protetti con mascherine e chiavi da disinfettare al termine del soggiorno

• Gli appartamenti destinati all’affitto turistico saranno soggetti a regole ferree per quanto riguarda la sicurezza sanitaria legata a Covid-19

L’intervento

La Cna Fita: «Trasporto persone,
nella fase-2 coinvolgere i privati»

• "Le PMI del trasporto persone - 
afferma Piero Cavallaro, referen-
te regionale di CNA FIta - posso-
no offrire un prezioso contributo 
alle esigenze di mobilità nella 
fase di riapertura delle attività» . I 
protocolli di sicurezza e, in parti-
colare, il distanziamento - sostie-
ne Cna - non consentono al servi-
zio pubblico di soddisfare in mo-
do adeguato la domanda di tra-
sporto. «La proposta di CNA Fita 
consente di raggiungere un dupli-
ce obiettivo: potenziare l'offerta 

di mobilità pubblica e dare rispo-
ste alla drammatica crisi che sta 
vivendo il settore del trasporto 
persone che a causa degli effetti 
del contagio accusa il 90% delle 
attività ferme. Destinare risorse 
aggiuntive al fondo del trasporto 
pubblico e coinvolgere il settore 
privato nella inevitabile riorganiz-
zazione della mobilità collettiva 
rappresenta una risposta alle 
criticità del trasporto e uno stru-
mento di sostegno a centinaia di 
imprese in regione». 

TRENTO. Sono iniziati il giorno 20 
aprile e proseguiranno con caden-
za settimanale - si legge in una no-
ta - i trasferimenti di risorse dal 
Fondo Autonomo dell’Artigiana-
to FSBA alle aziende e da queste ai 
propri dipendenti per coprire le 
giornate non lavorate tra il 23 feb-
braio e il 31 marzo.

Il Fondo FSBA che viene gestito 
territorialmente dall’Ente Bilate-
rale  dell’artigianato  Trentino  –  
EBAT ha raccolto oltre 1.800 ri-
chieste di sospensione di aziende 
artigiane trentine che hanno chie-
sto la sospensione dal lavoro per 
circa 6.000 propri dipendenti.

«Abbiamo aspettato di avere il 
riscontro  da  parte  delle  prime  
aziende che la liquidità per pagare 
i propri dipendenti stava arrivan-
do nei propri conti correnti prima 
di gridare alla vittoria – dice Mas-
simo Zadra, Presidente di EBAT – 
adesso che il risultato è stato otte-
nuto e vediamo che la macchina 
funziona possiamo dirci soddisfat-
ti. Ricordiamo che gli artigiani so-
no i primi in Trentino e in Italia 
che possono provvedere a liquida-
re le sospensioni dei propri dipen-
denti  grazie  al  proprio  fondo  
FSBA, un fondo nazionale autono-
mo gestito direttamente dalle Or-

ganizzazioni datoriali e dal sinda-
cato e che ha nella gestione regio-
nale e territoriale la sua forza. In-
fatti, la prima tranche relativa al 
mese di marzo viene liquidata con 
le  risorse  accantonate  da  EBAT  
presso FSBA in questi ultimi otto 
anni e grazie alla corretta e atten-
ta gestione di queste risorse ora 
siamo in grado di dare questa ri-
sposta ai dipendenti delle nostre 
aziende». «Sappiamo – prosegue 
Massimo Zadra – che questo è so-
lo il primo passo e che altri se ne 
dovranno fare, ma è un segnale 
importante in questa fase di im-
mobilismo e incertezza che ci sia 

una categoria che si muove, reagi-
sce e utilizza gli strumenti che con 
lungimiranza si è data a partire 
dal 2008 in poi, per difendere e tu-
telare il  bene più prezioso delle 
nostre aziende che sono i nostri 
dipendenti con le loro competen-
ze  professionali.  Contiamo  che  
nel nuovo decreto del Governo vi 
siano nuove risorse  per poterci  
permettere di andare avanti, per-
ché la portata di questa crisi era 
inimmaginabile fino a pochi mesi 
fa, e pur essendo una categoria 
con  grosse  capacità  gestionali,  
non saremo in grado di affrontare 
da soli i prossimi mesi».

Artigiani

Fondo Fsba, iniziati i trasferimenti

TRENTO. Poste Italiane rende no-
to che anticiperà il trattamento 
di cassa integrazione ordinaria e 
in deroga ai clienti BancoPosta e 
PostePay Evolution con accredi-
to dello stipendio a chi ne farà ri-
chiesta. «Con questa iniziativa 
- si legge in una nota - Poste Ita-
liane intende offrire un soste-
gno concreto ai lavoratori desti-
natari di uno dei trattamenti di 
integrazione salariale ordinario 
o in deroga per aiutarli ad af-
frontare le esigenze economi-
che  durante  l’emergenza  Co-

vid-19. Le somme che saranno 
erogate dall’INPS e messe a di-
sposizione dallo Stato nei termi-
ni previsti dalla normativa sa-
ranno anticipate da Poste Italia-
ne in partnership con BNL Fi-
nance. La richiesta di anticipa-
zione  potrà  essere  presentata  
online. Poste Italiane - termina 
la nota - estinguerà automatica-
mente le anticipazioni concesse 
non appena l’INPS erogherà  i  
trattamenti, senza necessità di 
alcun  adempimento  da  parte  
dei lavoratori». 
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